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L _ 

RITIRO MENSILE PRESSO LE SUORE "ANCELLE DELLA CARITA"' 

Via del Casaletto n. 538 - RO~A 

Dom enica, 21 febbra i o 1988 

"LA RINASCITI\ li t:LLO SPIRIT O" (P . Gregc •io ~o s c 2t ei :! ) 

* Il seguente insegnamento ~ trascritto nella f o rma pa rlata, 

come risulta dalla registrazione * 

Iì te ma di oggi è: "La rinascita nello Spirito"; quind i il tratto evar. ge 

fico da l e gge re~ queffo déli •inc-ontro di rffcod emo con -Ges~. E' un arg o;;;en ­
to molto importante e avremmo bisogno di rinfrescarlo sp es so percne è il P2_ 

ne quotidiano di ogni giorno . 
Noi siamo del "Rinn ovamento nello Spirito", ma in che cosa consiste il 

rinnovamento nello Spirito? consi.ste nel vivere la vita nello Spirito, qui_:: 
di "rinascere" nello Spirito, ogni giorno. Non basta · aver comi nc iato una 
volta, non bisogna accontentarsi di frequentare ogni settimana le riunioni, 
ecc., per sentirsi a posto . 

Ora leggiamo il testo (Giovanni 3, 1-8) con molt a attenzione perché è Pa 
rola di Dio e, mentre lo leggiamo , chie diamo all o Spirito Santo la possibi­
lità di comprendere il senso profondo che Gesù dava a queste sue pa~ole. G u~ 

sto vuol dire 'comprendere il testo '. Attenzione che possiamo sbag liarci 
nell'intenderci, ecèo perché abbiamo invocato lo Spirito Sant o. Quindi, a­
desso leggiamo proprio sotto l'impulso dello Spirito Santo queste parole 
pronunciate da Gesù duemila anni fa. Mentre la prima volta le disse per Ni­
codemo, ora le pronuncia per ciascuno di noi. Entriamo nel midollo della r.~ . 

ditazione; mentre ci istruiamo su quello che significano queste parole , già 
riceviamo la luce che ricevette in quel tempo Nicode mo : 

"C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo, un capo dei Giudei . Eg l i 
andò da Gesù , di notte, e gli disse: "Rabbì, sappiamo che sei un maestro ;;e 
nuto da Di o; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Di o ncn è ccn 
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l ui" .. Gl i rispos e Gesù : !! In verità , in •;erità ti ::ne o, se uno non rinasce 

d2ll'2:to , non può vedere il regno :i Dio 11
• Gli di ::se Nicod :: wo : ''C om e può 

un uomo ri na scere quanjo ~ vecchio? pu6 forse entrare una seconda volta nel 
grembo di su3 mdre e rinascere?". Gli risoose Gesù : " In v·erità , in verità 
ti dico , se uno non nasce da acque e da Spi rito, non può entrare ~el regno 
di Dio . Ouel che i nato dalla carne i carne e quel ch e ~ nato dallo Spirito, 
~ Sp irito. Non ti me ravigliare se t'ho detto: jovete rinascere dall'alto . Il 
ve nto soffia dove vuole e ne se nt i la voce , ma non sai di dove vi ene e jove 
va : cosi è di chiunque è nato ~allo Spir i to ". 11 

Chi non è rinato dallo Sp ir ito è nell 'i ncerte zza, non le capisce queste 
cose , come Nicodemo all'inizio , ma man mano che ascolta e ci mett e tutta la 
buon a volontà, si mette in si nton ia con questo Spir i to . Porto l'esemp io no­
stro: lo Sp iri to lo abbiamo gi à ricevuto col battesimo, anc he se poi non lo 
vivi amo . Ma se ci mettia mo in sintonia con Lui, si comi nc i ano a capire pia ­
no piano le pri me par ol e, il substr ato, come i l fo rmaggio sopra la past a a­
sciutta, prima di assaporarla . Piano pian o lo Spirito penetra , ci conquide, 
ci af fasci na , nasce in noi. Ecc o la vita nello Spirito : è lo Sp irito che de 
ve pe netrare in cia scun o di noi. 

Premetto subito la grande conclusione che tireremo. E' in qu el momento , 
quando scende in noi, che lo Sp irito ci di il cuore nuovo , ecco la nascita . 

Ben e, ho letto i l testo . Il discorso prosegue ancora , ma la grande real ­
tà è quella che abbiamo letto fin qu i . 

Il ~tema , adesso, è un fac - simile di cappello a questa gr an de ver ità che 
abbi amo enunciato con le s te sse parole di Gesù . Ecco il passaggio da una 
prospdtiva esteriore , da un'azione esteriore dello Spir i to Santo nel Vec ­
chio Testame~to, a una vita interiore, perché lo Spirito Santo agisce nel­

l ' interno delle persone~ Nell'Antico Tes tamen to si parla dello Spirito San ­
to come del soffio di Dio che crea e dà la vita . Lo Spirito Santo, attenzi.9_ 
ne , non lo abbiamo sc ope rto noi! C'è sempre stato, è eterno come il Padre e 

il Verbo. Ne l Vecchi o Testamento si nomina lo Spirito propr io nel primo c~ 

pi tolo della creazione, come dei soff io di Dio che crea e dà la vita, che 
viene su alcun i uom i ni i nv es tendol i della sua forza e dotandoli di po teri 
straordi na r i per combattere, govern are, profetare . Al tempo de i Giudici ,per 
esemp i o, alcuni erano investiti dallo Spirito - lo dic e la Parola di Di o 
stessa - per quel dato bis ogno , dovevano sconfi ggere un nemico, il Signore 
li investiv a de l suo Spi rit o, co mb at tevano e vincev ano . Co si i profeti che 
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:Jovev a,10 annun ci are in nome di Di o la sua Parola , e quindi mi nacce , cas ;:i -
gh i, ecc . Pera il profeta non era co i nvolto ccmpletamente, cioi le Spi~ito 

Santo se ne ser vi va in quel raoraento, perciò da se stessi non avrebber o ~J -

tu t o parlare senza intervento del lo Spi rito . Solo di tanto in tanto , ncn 
sempre, il pro feta poteva pa rlare da profet a. Na è solo con i profeti, i n 
pa rtic olare con Geremia ed Ezechiele, che ja questa prospetti va est eri ore : 
pub blica dell'azione dello Sp irito si passa a una prospettiva interiore p:~ 

sanale . Ecco che pian piano il lavoro dello Spirito si ~elucida, si chiari ­
sce , si comunica, si mo lti plica , si sviluppa . Il testo pi ù chiaro di questo 
nuo vo orientamento che tutti conoscia mo , è quello rico rdato da Ezechiel: 
ma pr i ma Geremia parla cosi : (31, 33) : "Ouesta sari l ' alleanza che io con­
cluderò con la casa d'Isr aele, dopo quei giorni , dice il Signore : Porrò la 
mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cuore" . nell ' A. T. si con osce 
va soltanto la legge mosaica scritta nel cuore di ogn i persona dopo la fa mo 
sa ma nifestazi on e di Di o sul Sinai: Dio si servi di Mo sè e gli consegn6 due 
tavole della legge, scri tte sulla pietra, messe nel cuore di ciasc uno . Cia ­
scun ebreo doveva cus todire la legge di Dio in sé , quindi divulgar la , pra ­
ticarla, .farla conoscere alle proprie fa mig lie in rr.odo che tutti ne venis ~.:_ 

ro a conosc en za e quindi alla pratica di questa legge . Ma anc he questa 1eg­

ge era una legge esteriore . Mancava di diverse cose che poi sono state ag ­
giunte nella legge interiore, spirituale nel Nuovo Testamento tramite ll 

Cristo . 
Vedremo adess o più o meno come si è sviluppato pi~no pia no lo Spirito 

San to, come ha preso possesso di tutta la creazione e soprattutto degli uo ­
mini . Bisogna tener presente una importante cognizione che sempre più ci d..:_ 

lucida l a situazione dell'A . T. a confronto col Nu ovo . La legge antica non 
toglie il peccato, DOn di vita, solo porta alla luce lo stato di mort a e di 
inimicizia con .Dio ; era tutta figura del N. T., era tutto un simbolo . Per e­
sempio , l ' antico i sraelita non poteva mai essere sicuro di avere ricevuto 

il perdono da Dio . Avevano una certa seren i ti, una certa gioia dopo aver 
compiut o del .bene , però la certez za cosi ch i ara che abbi amo noi oggi, dopo 
il Cr i sto, non I ' avevano . Davide peccò , · si batté il petto dietro il sug gerl 
men to del pr ofeta , pe r po te rsi ri mettere in sinto ni a con Dio, chi ede re per ­
dono a questo Dio che aveva offeso e quindi poter dire a se stesso nella 
sua coscienza : "So no stato perdonato". Ma non se mpr e lo pote vano di re p er e~ 
l'uomo allcra non aveva la cer t ez z2 di aver restituiti i rapport i cc~ Dio , 
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che aveva prima di pe cc are . Ou i n ~i, ecco pe r ch~ diciamo : la legge an tica 
non t ogl ieva il peccato . T2nt i brav i i s rael i ti la ~sse rv2vano a ?Lintino 

tutta . Erano perf atti , erano i n buon i ra ppo rti ccn Dio, beniss i mo : però i n 
forza di ques ta legge pe r si non mi gl iorava no n§ peggio ravano . Av evano sol ­
tanto l 'i dea che trasgrejenjola f acevano del Ea la; ecco scopr i van o il ma i e 
quando si accorgevano ji ave r trasgred ito qualche comandamento , ma non po­
teva questa legge soltanto esteriore ope rare ngll'interno . Ou indi, era tut ­
ta f i gura di quello che sarebbe avvenuto dopo , medi?.nte il Cristo . la leg­
ge mosa ic2, e p i~ i n genera le og ni l egge positiva , essendo una norma este ­
ri ure all ' uomo , non moj ifi ca la sua situazi on e i nte riore, non influis ce su l 
cuore •• ~~a legge , nell'uno e ne l l'al t ro caso, è la man if estazione est erna 
di qua_l_cosa che si è de cisa prima nel cuore . l·!a questo "toccare il cu o re"~ 

ra anc-cira difficile per un i sr aelita ! non era tanto facile co me oggi. Io va 
do_a ~6ii"f ess ~m iL fErs~ ho_ poca _disp_osj3._ion_e, ma c'_è il_ s~cr~~-e-~~!'.~__a __ que-;_ 
sto ingino~_c hi ar m i da van ti al sace rdote è legata la gra zia anness3 da Gesù 
Cris to . "Ou~lu nqu e co sa voi scioglierete sulla terra, o legherete sulla te_: 
ra, sar_à sciolto o legato in cielo", qui ndi- c'è la gr azia di Dio ; ma nell'A . 
T. non avevano questo sacramento . Vedete dunqu e come la legge antica tocca ­
va solt an to. l ' esterno , ma non poteva cambia re il cuo re . Ci voleva proprio 
un rapporto int en so con Dio , _ripeto, ma ques to era di pochi . 

E allora , in poche parole : era necessario che venuti i temp i pieni, sce_:: 
desse ~~ la terra i l Figlio di Dio e di nuovo instaurasse il tempo in cui 
l ' u om<~ in buoni rapport i con Dio . Ci voleva Qualcuno che togliesse il pe~ 
cato deJ mo ndo, il peccato degli uomini, ci voleva Qual cuno che desse la v_!. 
ta e non qua l cuno- uom o, ma l'Uomo- Dio ! Gli israeli t i lo sapeva no perché co­
noscevano la Parola di Dio: "Quando ve r rà il Viessia? cosa farà il Me ssia ? 

siamo arrivati? sono i tempi? Si" . Ecco, l'aspettavano. 
Ora, che cosa ha fa tt o questo Re dentore? Attenzione , cominciamo a pene­

t rare il mistero della vita nello Spirito . Gesù ha crocifisso l'uomo ve c­
chio , l'uomo della leg ge e ha distrutto il co rpo del peccato (Romani 6, 6) . 
Quindi adesso cominc ia mo a capire questa legge antica piano pia no , entrando 
nel N.T. con GesG , capia mo che cosa ha fatto GesG per mezzo del suo Spi ri to . 

Seguiamo la dottrina di san P;olo . GesG ha assorbito la no stra mo rte e 
ci ha dat o in camb io la sua vita . Qu el lo che ~ on poteva f are la legge anti -
ca lo fa un ' altra legga ch e ha portato GesG, la legge del suo Spirito. Ha 
as sor bito la nostra morte e ci ha dato in ca mbio la sua vita , cioè il suo 
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amor& pe; il Padre , la sua obbedienz2, il su o nu ovo rap~ o ~ to con Di o, 
suo Sp iri to di Fi glio . Tutte p2role che usa san Pnolo . San Paolo , junG u ~ 

espri me tutto qu esto chi am ando lo Spirito S3nto "Spirito di Cr ist o" (~cs2;. : 

B, 9) e dicendo che lo Sp irit o di la vita in Cristo Gesù. Questo la ri p a t ~­

ri cento e migl iai a di volte quando era in vita, poi lo ha scritto per far 
capire 3 tutti che l a vera vita ~ ven uta col Cristo ne l Nuo vo lestamente 
La legge non dava la vi ta , non la poteva comunicare, non potev" ccmuni c2r e 
quello che non aveva . Viene il Cristo e al pesto della legge ci si ~at ta 

Lui, il suo Spirito , una nu ova legge, un'alleanza nuova , vi t a che ci vie~ ! 

comunicata tra"'ite il Cris t o, dopo averla vissuta Lui! 
Ve diarao adesso di fer ma rci un tantino sulla pers on a di Gesù . Lo Spi ~i to 

Santo della Pentecoste viene dalla Pasqua di Cristo Gesù . Possiamo senz'al ­
tro dire . e lo ripetono fino all'infinito i Padri del la Chiesa, dietro l'~ 

se.mpio -di san Paolo apostolo : Cristo oon . ha _fat.to nulìa senza la guida_:i e_>. 
lo Spir i to Santo, Cristo è stato imbevuto di Spirito Santo fin dal se ne ~a ­

terno, nell'atto in cui è stato concepi t e dalla Santa Vergine ha avute l '"E 
bon danza dello Spirito Santo. Quando dico "Cristo" è l ' umani t i de! Cri sto • 
Cristo- Uomo , la natura . umana del Cristo no n ha fatto nulla senza la guij a 
di qu es to Spirito. Mi affretto subito a dire : Ma chi era questo Spirito? E­
ra lo Spirito del Verbo il quale ha assunto la natura umana, e del Padre 
suo . Lo Spirito suo come seconda Persona del la Santi ss ima !riniti, il Ver­
bo, che poi si i fa tto uomo, e lo Spirito del Padre, unico Spirito, t erza 
Persona della Santissima Triniti. Quindi, Gesù si i la sciato se mpre gu i dar~ 
dallo Spirito , ma spessissimo nella sua vita, co me rileviamo dal Vangelo 
ha avuto dei ritocchi continui, cioè nuove esplosioni dell o Spirito Santo • 
"Ti ringrazio, Padre, perchi queste cose le hai nascoste ai grandi del mon ­
do, ma ai piccoli, a quelli che ti capiscono, agli umili le hai rivel ate 
Ai grandi del mo ndo no, per ché sono orgogliosi, superb i. Ti ring razio Por -. 
que sto , Padre". E quando cita questo testo l'evan geli sta dice che Gesù tra ­
sali nel suo Spirito, una abbondante pio gg ia di Spirito Santo! Ma la piog­
gia delle piogge dello Spirito Santo lo sapete benissimo qua ndo l'ha avuta . 
Nel Giordano, quando ufficial me nte fu presentato dal Padre come Messia al 
popolo di Isra ele: "Questo è il mio Figlio prediletto . Ascoltatelo." 

Co me Messia ricevet te tanta abbondanza di Spirito Santo, non mi st anche ­
rò di ripeterlo, parliamo sempr e della natura umana , non ccnfo n di~"' o co l 
Verb o! però que sta na tura umana i stata assunta dal Ve rbo . Quind i, la nat u-
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ra u~ana di Ge s~, coma ~ cm o , carae noi , ric~ vetta tanta 2bbo nd2nz a 1i Spiri­
t~ SEnto da potern8 i ~magaz zi n are per tutt i i bisogni de gli ucnini di que­
sto :J on jo . Pensò ai su oi conteopcr;::r.ei , chiu n riu -~ lo :ice ve ·1 a , lo rice 11e 1la 

pe r r.: ;; no su2, era l~i che fa cevz ; p;iunt o ;'pio 01erc 11 lo Sp irito S2nto . Così 
ce ne ha tanto -Gesù : i Spi rito Sa nto jz dis t ri bu irlo a t utti gli uoQ \r. i per 
tu tti i secoli finché ci s2r" ur. uo mo sulla t:rr2! E' lui ormai la sorJente 
dello Spirito S2 ri tc . 

Il q~artc Vange lo esp ri me questa certezza jalla Chiesa nascente dandol e 
un <: rappres entazione quasi plastica . Att enzione: Gesù sulla croce "spi rò" 
(G icvan ni 19 , 30) e que sto nel linguaggio di Giovanni ha un do ppio titolo , 
un a do ppia spiegazione. Un senso ord inario: spir ò = r.:ori , che vuol j ire emi 
se lo spirito nelle braccia del Padre, mo ri come ·uomo . Il significato più 
mistico , più profondo di "spirè" è un altro : vuol dire 11 comunicò iì suo Spl_ 
rito". Ecco il momento in cui nasce la Chiesa ! ancora non ufficialmente , ma 
il primo moment o è questo. lui morì , la su a natura umana come uor.:o mo rì 
nacque subito la sua Sposa che avrebbe prolungato nei secoli la sua reside_:: 
za su lla terra . Comunicò a questa Chiesa lo Spirito suo, lo lasciò in depo­
sito a questa Chiesa. Ve rrà la Pentecoste, il giorno i n cui nac que uffic i a.!_ 
r.ente la Ch iesa ricon osciuto dalla Chiesa stessa, però la pri ma ispirazione 
dello Spirito Santo fu nel momento in cui Ges~ mori come uomo . Nel Cenacolo 
la sera di -Pasqua il Ri sorto "s of fiò" sui discepoli e disse : "Ricevete lo 
Spirito Santo 11 • Anche questa non è proprio la for ma ufficiale in cui gl i a­
postoli ricevono già lo Spirito Santo, non c'è ancora la manifestazione e­
steriore dello Spirito. E' ancora tutto in segreto, chia mia mo lo così 11 a po.!:_ 
te chiu se 11 , però questa à stata 12 prìma ispirazione sugli apostoli. Solo 
la lettura spirituale è in grado di co glier~ il vero significato di questa 
immagine e parole . Ou i abbiamo, in questa ispirazio ne dell o Spirito Santo , 
non ancora ufficiale, proprio la prima realizzazione e attuazione della pr-9_ 
fezi a di Ezechiele, delle famose ossa uide ( Ez 37, 5. 9. 12) : "Ecco, io fac ­
cio entrare il r.:io Spirito e rivi vrete" . Di fronte a questa ma ssa di ossa~ 
ride , spolpate , che non si muovono, in cui non c'i vita , "Dice il Signore 
Dio : Spirito , vieni dai quatt ro venti e soffia su questi morti , perché r i­
vivano. Ecco, io apro i vo stri sepolcri , vi risuscito dalle vostre tombe, o 
popol o mio ". Ogn i profezia dell ' A. ì . ha una prima attuazione co ntemporanea ­
ren te, ha un senso, un avveramento nel fatto che gli Israeliti erano i n esi 
lio i n Ba biloni2, e allora? ossa aride ! vo i non vivate da te mpo, siete schia 
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vi, non siete piG figli di Dio! Ebbene, io senz'altro vi f3r 6 ri vivere, ec­
co la prima attuazione: voi ritornerete presto da l l ' esilio . l·la il vero 2vv_: 

r2m&nto di questo testo è più in là: è col Cristo ! Il Cristo era o.ort o, 
morto come ogni uomo muore, è morto anche il Cristo, così ha subito la mor ­
te per noi, per dare la vita a noi ; ma il Padre ha mandato il suo Spirito 
prima sopra di Lui, e l'ha ris uscitato! Ouesto Spirito ha ri~ato vita al 
corpo morto di GesG: ecco il primo ri suscitato, il Cristo. Tutti quel l i che 
dopo il Cristo riceveranno lo Spirito risusciteran no, cioè riceveranno la 
vita di Cristo, la ·vita nuova, la vita ri suscitata. Quando noi diciamo che 
lo Spirito dà la vita, vuol dire che dà la vita di Cristo, d3 la vita Jivi­
na incarnata! Cristo risorto ha ripreso la sua vita di prim2, la sua carne 
di prima, è ritornato vivente, come uomo, ed è questa nuov2 vita dopo la rl_ 
surrezione che viene comunicata a _noi , vita div in a! con _ tutte le relazioni 
che ha col Padre e con l o Spirito Santo . Vita umana risorta, per cui noi 
si-crrro -dive·rrta-ti- a lire t-t-a nt i C r i-sti,-·vi-viamo la· ·v Ha- umana- ma- v-Ì."./ i-f-i c·a-t-a--· Ei-s­

que 11 a divina . Lui era uomo ed era anche Dio e anche noi abbiamo la vita di 
vinizzata . 

Dovremo capire adesso che cosa ha fatto di .noi il battesimo : di vent ia mo 
figli di Dio sullo s tes so piano di GesG ! GesG poteva chiamare il Padre "Pa­
dre mio" , e noi possiamo lo stesso chiamare il Padre suo "Padre mio , Padre 
nostro". Lui, Figlio naturale del Padre, generato "ab aeterno 11 , continua men 
te il Padre genera il suo Figliolo; noi, generati nel tempo , ma anche noi 
siamo figlioli adottivi del Padre . "Adottivi", anche questo andrebbe sotto­
l ineato. Ec cettu ata questa differenza sostanzi2le, che noi siamo figli ado..!:_ 
tiv i e Lui invece è Figlio naturale, sullo stesso piano siamo ugùali a Lui , 
cristificati, divinizzati; quindi , questa vita div i na che intercorre tra il 
Padre e il Figlio, per mezzo dell o Spirito Santo vive in noi. 

Salendo ancora un gradino, quella · Spirito Santo di cui Ges ù era ripieno, 
per mezzo del quale ha fatto tutto quello che ha fatto semp re tramite lo 
Spirito, questo Spirito Santo (Cristo-vi te , così si è autodefinito , noi 
tralci) ci comunica tramite Lui, il Cristo, la sua stessa vita. ìutta la vi 
ta del Cristo Risorto era tutta vivifica ta dallo Spirito Santo e, allora 
questa stessa vita del Cristo viene comunicata a noi. 

Si tratta ora di comprendere un pochino che cosa fa lo Spirito Santo in 
noi, come ci fa rinascere, come vive in noi questa vita sua? o meg li o, cowe 
il Cr i sto soffia in noi i l suo Spirito , lo Spirito Santo, lo Spirito jel Pa 
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J~e, ìc Sp irit o deì Figlio? Po trei di ;e benissimo: quéllo che ha f~ttc ~o 

Sp iri to Sa~to airettamente con l'Uomo- Ges~ , lo fa ccn nol . Adesso gu 2rjate 
prop ri a ~entro nel midolle : noi siamo ugg!tto di occupazione , di preoccu~a ­

zione jello Sp irito S2~to ; in questo momento lo Sp irito Santo pensa a nei ! 
iici dovremo capir& una cosa : poss i ar.10 sempre vivere t utti g ~i istanti 
rinnovarci in questa vita che ci comunica lo Spirito S;nto , lo Spirito di 
Gss0 . Vorrei 2ndare un po' per ordine , ni piace spie garvele bene queste co 
se, per farvi c2pire e ~ui nj i pratfca ra . Lo Spirito Santo fa tutto , ora lo 
vedremo , fa tutto Lui! Ma , allo ra, non venite a lamentarvi con me di quello 
che vi accade! Eh, se conoscessimo bene quello che fa lo Spirito Santo con ­
tinuamente in noi , Lui prenderemmo di petto, non le singole persone! Duello 
i ~no ·· sfogo umano, siamo uomi ni, i giusto anche quello e quindi sopportiamo 
ci co~ pazienza vicendevolmente , accogliamoci sempre anche in questi sf ogh i 
umani ~- m a piQ che altro conosciamo subito la Santa Triniti ! Io mi metto in 
si-n-tonia e-on- lo - S-1riri to, Lui sta aspettando ore· ed <i"re·;- eh-e asp-etfO <funque 
io ancora a sfogarmi con Lui? 

Quando si parla di metters i in sintonia con lo Spirito Santo è chiaro 
che si par la de i moment i in cui i nostri rapporti con Dio non sono cstacol! 
ti . Per ipotesi, se ci _sentiamo cclpevoli anche di un peccato veniale, però 
avvertito (non parlo del peccato grava col qua.e siamo noi che ci dividiamo 
da Dio ) , le persone che ormai tendono un po' a questa perfezione cristiana, 
fa rebbero bene a prendere oggi, prima domenica di Quaresima , la decisione 
di fafe un bel proposito : ' Voglio vivere la vita rinnovata nello Spirito 
Oggi ~1m incio a viverla sul serio! Ho capito qualche cosa, e allora? Grazie 
A Te,~- Signore , ecco mi voglio proprio senz'altro votare allo Spirito San­
to . 11 C1è un attacco volontario?11 mi chiede in con t inuazione lo Spirito San'­
to : 11 Gffrimi quel piccolo olocausto, brucialo alla mia presenza". Vuole da 
te questo, questo e questo . 11 Se tu aderirai a me, e guarda che doman i ti 
chiederò qualche altra cosa, ma ti darò ampia r~co mp ensa come forse tu nem­
meno ti puo i aspettare . Io t i i ncoraggerò , sarò vicino a te, mi farò manif~ 
sto quando tu vuo i, non ti mancherà la mia presenza, il mio aiuto, quindi 
confi:Ja in me11 • Se io , con l'aiuto dello Spir i to Santo , riesco a ripristin! 
re iì rapporto di una volta , quando vivevo la vita dello Spirito , cioè tol ­
go questo ostacolo, che succede? Ma pr ima deve essere tolto questò ostacolo: 
se c'è bisogno ci si confessa , si fa una bella ora di adorazione come abbi~ 

m~ fatto questa mattin2, se c '~ bisogno si con sulta un sacerdote, o un'ani -
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ma buona ci1e se ne ir.t ende di queste cose . Dopo che ho fatto tutto, umana ­
mente p2 rlanjo, per r it orn2r e come prima nei rapp orti con Di o, ecco, scatta 
l ' ora (d ipende da no i, lo Spirito .Santo i se mpre pronto, semp re ) , scatta 
l'ora pe r noi, viene lo Spirito Sa nto. Vi ene?: ma gii c'i! abbiamo solo a 
per to la port a, l'abbiamo fatto entra re, abbia mo offer to noi s te ssi! gli a~ 

bia r;;o dato ampia libertà! Lo abbiar.10 pre gato così: "Spir i to Santo , Tu sci 
padrone e devi essere sempre padrone della mia vi t2 ! fa di me quello che 
vuoi!" Che succede allora? Lo stesso Spirito San to prende po ssesso del cuo­
re e avv ie ne un cambiamento : lo Spirito effonde "un cu ore nuovo" . Oues ta ef 
fusione lo Spirito Santo la può fare quando vuole, ma aspetta l 'ora mia . Ri 
peto ancora per chi non avesse capito: l'ora dello Spirito Sar.to è sempre 
pronta , è sempre in ritardo vorrei dire-! Sono io che devo decide rmi! Allora 
ecco che viene appunto l'effusione .nuova; non c'è bisogno di aspettare la 
Pentecoste cinqu2nta giorni dopo Pasqua; OGGI i mm agino che potrebbe benissl 
mo--accadere una- 6efiTssTma-- rentec-oste-.-

Attenzione adesso: che cosa è avvenuto in questa effusione? dopo questa 
apertu ra allo Spirito Santo, dopo aver tolto gli ostacoli che si frapponev! 
no tra me e Dio? Capitemi bene adesso, non mi fraintendete. Quante volte l ' 
uomo conser va nel cuore un sordo rancore contro Di o e quante volte ce la 
prendiamo con Lui ! Diss i una volta parlando del perdono: la pri ma persona 
che dobbiamo perdonare sul serio è Dio, guardate un po' a che punto dobbia­
mo arrivare! Dobbiamo perdonare Dio perché attribuiamo a Lui tutte le· cose 
negative che ci accadono, la colpa è sempre di Dio . Allora, bisogna saper dl 
re in questi mom~nti : "forse non ho ancora perdonato il Signore. Signore 
per cariti, _perdono a Te, o Padre; perdono a Te, o Figlio; perdono a Te Spl 
rito Santo! Per cariti, fatemi sentire questo bisogno che ho avuto del per­
dono, mi sentirò in éoraggiato perché sono stato perdonato da Dio perché ho 
perdonato Lui!'~. E allora, ecco il"cuore nuovo", quindi non si ha più rancE_ 
re con Dio, e allora questo Spirito mi farà capire che Dio tutto quello che 
ha fatto, lo ha fatto per un fine particolare, anche se .io· non lo capisco e 
dovrò sbattere la testa : "Ma come? Il Signore mi ama, mi ama, mi ama, mi ha 
detto che mi ama e poi quella disgrazia! poi quella morte di quella persona 
cara, e poi, e poi, e poi!", e cominciamo da capoi Lo Spirito Santo mi farà 
capire che è un Padre e fino ad allora io non lo perdonavo perché appunto, 
sì, lo credevo così in astr atto un Padre, in concreto no, nel caso pratico, 
no; l'ho preso per un tiranno, un castigamatti; si è sbagliato, forse dove-
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va colpire quell'aìU2 person a cattiva, non me! "Signore, i castighi i o non 
r.;e li merito, dall i agl i altri!" . Lui sa quello che deve ier e . Ou in :H, ci 

viene proprio is pirato questo gi udizio VERO , che Dio tutto quello che fa 
non ìo fa per un semplice cap ricci o, non ìo fa molto meno per cruJeìtà, lo 
fa p erc h ~ deve far cosi com2 Dio! per ch§ ha asc oltato la preghiera di prima : 
"F:, o Signore , quel lo che vuo i, q~ello che Tu cap isci cha sia bene i n me • 
fu sei sapienza infinita-, non Ii pu oi sbagliare!" . Ci dà qu este disposizio­
ni, pe r cui non giudic he re mo pi~ Dio, vedremo un Padre che ci vuol bene an ­
che in quella da ta ora in cui ci mand a forse una prova eccezi on ale, ma ci 
prepaTa , ci dà tutti i requisiti ne cessari per dire : "Si gno re, un a volta 
cert~L non ne ero capace, ma ora fu mi rendi capace di ringraziarli pure do 
po qu~sta prova . Grazie , Signore per quello che mi man derai domani sera,non 
so eh~ cosa mi capiterà do;;iani sera, qove mi troverò, che mi succederà? Si ­
gnore; scco, Ti ringrazio per quello che farai domani con me!" . Cosi , Dio 
n_o_n_ è p-iù - ti n né m1 co ma è un· aHeaTo, lo Spirito mette sotto gli occhi f:Jtto 
quello che Dio è stato capace di fare per ciascuno e co;;ie non abbia rispar­
miato per noi il proprio figlio . Capiremo perché il Padre ha mandato questo 
suo figlio a morire per me. Se non ci fossero altri motivi, altri cristiani 
da salvare, soltanto per me l'avrebbe mandato in terra, e se ci fosse anco­
ra bisogno , s~ per ipotesi la redenzione del Cristo per tutta l'umanità 
che è più che sufficiente , non fosse sufficiente, i l Padre lo manderebbe u­
n ' alt ~,a~ volta ! Ma più di cosi ci può voler bene? 

L9.:.;~_irito Santo porta nel cuore dell'uomo l ' amore di Dio , è il dono del 
lo SpJj: ~to stesso, porta Se Stesso che è Amore del Padre e del figlio! 1·1a 
sentit~ che bei giochetti che avvengono, meravigliosi ! A livello inteìlettua 
le , astratto , le capisco orma i queste cose , ma vorrei che pi ano piano ecco , 
l o Spirito Santo mu ovesse le volontà in concreto , che penetrasse nel profo~ 

do . Preghiamo in questo momento per chi è più duro d'ore cchi, di mente , di 
cuore : "Signore , dammi il cuore nuovo adesso , fa mmi capire adesso questo a­
more che cosa fa in me , una volta che Tu sei penetrato in me con questo cu~ 

re nuovo. E che Lui i n no i tutt i susciti come un altro uomo ". Guardate , a­
desso qui l'uomo di prima , Gregorio, sparisce dopo l ' effusione dello Spiri­
to ; Tizio, Caio e Sempronio spariscono! ecco l ' uomo nuovo ! Ecco il profeta 
che cosa voleva dire : uno spirito nuovo, tutto quello che c'era prima , l'uo­
mo vecchio se ne i andato! Lo Spirito caccia via l' uomo vecchio , la vita 
vecchia , la vita naturale , subentr a quell 3 spir i t uale , quella soprannatura -

.'1 
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1e, quall 2 je} C ~is to risuscitato che ama Dio e fa volen tieri l e cose che 
Di o gli ccmanda; i un uomo nuovo, è il Cr isto che di nuovo vie ne in me! 

Ancora un passo magnifico che ho scoperto d3 qualche anno; non lo capivo 
prima! Sentite dove arriva lo Spirito Santo , e ricordatevelo . Dio non si 12_ 
mita più a co man::Jare ::li fare o no n fare, qu esta è la vecchia legge : "non i~ 

re". ;·;on ncminue il nome ji Dio inva no , "non"; non 2mmc; zzare, non dire fal 
sa testimonianza, "non"; precetti negativi che valgono ancora . Poi , fai qu~ 

sto , questo ti dà la vita eterna . i'ia sentite adesso dove arriva lo Spi rito 
Santo! E' Egli stesso che agisce in quest ' uomo dove è entrato Lui, lo Spirl_ 
to Santo! e l ' uomo fa le cose che lo Spirito gli comanda , gli suggerisce 
gl i spiega . E' Lui che lo fa con noi ! Lo sapevate? ringraziate il buon Dio. 

La legge nuova che è lo Spirito , è ben più che una indicazione di volen­
ti , att en zione , è un'azione, è un principio vivo, attivo ! Noi diciamo che 
un corpo vive quando in esso c ' è l'ani ma; una volta che l'anima si distacca 
dal corpo, il co-rpo dìventa- cadavere-, iion vive più la vffa -aé ll 'ani ma-,-- la 
vi ta spirituale , la vita naturale . Co sì lo stes so: se nza lo Spirito l'an ima 
no stra è cadavere, vi ve la vita intellettuale , spirituale , ma non la vita 
divina soprannaturale . Quando viene lo Spirito, cioè lo Spirito di Dio, ha 
tolto tutti gli ostacol i , ha rinnovato l ' uomo~ di nuovo mi ha messo in buo­
ni rapporti con Dto, in sintonia cpn lo Sp i r i to Santo . Lo Spir i t o Santo di ­
venta principio att i vo di questa vita cristiana , è Lui ch e fa tutto , Lui 
che fa tutto ! e cambia propri o l'uomo . 

Adesso vorrei darv i una te stimonianza su un fatto che ho vissuto , però 
il protagonista non sono io : è lo Spirito Santo e un malato . Mi ha incanta­
to la morte che ha fatto e me la son o augurata anch'io. Posso dire che nel­
le brevi ore che l'ho seguit o, vedev o che in lu i da una me zz' ora all ' altra 
c'era una differenz ~ eno rme in campo di vita di fede ! Pr ima non era così : 
si è verificato in lui un cambiamento radicale . Dopo una confessione mi 
disse : "Adesso sono pronto a tutto, anche a morire!" . Lo Spirito lo sta'la 
investendo . Recitiamo i l Credo e quando arriviamo a "credo nello Sp i rito 
Sa nto " esclama : "Ma che belle parol e, io no n le avevo ma i capite , adesso le 
capisco ! Credo nello Spirito Santo che di la vi ta ! E' vero ! La sento- la vi ­
ta dello Spirito Santo !" . Scopriva la veriti li per li, momento pe r moment o 
ma n mano che professava la fede . Dogma par dogma, si puè dire , lo sottoli­
neava , lo commentava a modo suo , quello che capiva, quello cioè che lo Spi ­
ri to Santo operava in lui in quel momento . Ecco , io li ho proprio toccat o 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



12 

con ma no quel lo che solta nto lo Sp iri to Sant~ · sa fare . !o no n avrei potuto 
aiut arlo fino a quel punto, certo . 

A qu esto punto, facci amo un canto , perché lo Sp i~i to Santo ci f2ccia ca­
pir e ajesso , praticamente, le co se più i mpo rtan t i di tutto quallo che abbi3 
mo as colt ato . 

SPIRITO D1 AM09 E ••• (n" 149 del Libr o dei canti) -

Aggiungo adesso un particolare che mi sembra molto i mpo rta nt e; siamo se m 
pre nel ca mp o dell'opera dell o Spirito Santo . La legge nuova, la legge del ­
l'amore che è lo Spirito Santo, in altre parole la legge dello Spirito , 
quella dal Cristo incisa nei cuori a Pentecoste. Da Pasqua alla Pentecoste 
ci sono cinquanta giorni ; Gesù durante questo periodo è apparso e riapparso 
più volte, ha i stituite i sacramenti, il primato di Pietro ecc.ecc ., però 
l 'u ltima sanzione ufficiale è la discesa dello Spirito Santo, e cioè Gesù 
ha mante-nufo -la promessa: f1E1 be ne- che l.o_me _ne va da , sùga- di .riu ovo al Pa: 
dre" e vedeva gli ap os toli turbat i, che temevano. di ri ma nere soli . "E' bene 
che io me ne vada , ma non vi lascerò orfani , manderò lo Spirito consolato­
r011 Forse, se Gesù fosse rimasto, gli apostoli si sarebbero affezion:::ti a~ 
ca ra di più a Lui , l'avrebbero veduto soltanto come uomo . Invece Lui ha ma~ 

dato il meglio di Sé, ha mandato insie me al Padre il suo Spirito e gli apo­
stoli non sono stati lascia t i orfani, hanno avuto per sempre un Consolatore . 
Ouan do è salito al cielo Gesù ha promesso: "Sarò sempre con voi, completo , 
come ero prima . Soltanto adesso subentrerà lo Spirito Santo, lo Spirito mio, 
che prenderà del mio , non vi di rà cose nuove r.;a · rin ·1erdirà quello che ho 
detto io perchi non dimentichiate" . Di fatto, durante la passi on e avevano 
dimenticato tante cose che avrebbero dovuto ricord are . Attenzione , quello 
che ha promesso Gesù, senz'altro lo ha compiut o lo Spirito Santo . Quindi 
se non ci fosse stata l'effusione della Pentecoste, il mi stero pasquale di 
Gesù senz'altro non sare bbe stato co mp leto, sarebbe mancato qualche cosa , 
il megl io poss ie mo dire . La Pentecoste era necessaria; la discesa dello 
Sp irito Santo è il timbro dato propri o all'opera di Gesù; mancando questo 
t i mb ro tutto sarebbe stato col tempo annullato . L' opera del Cristo sarebbe 
stata annullata se non fosse stata, diciamo, coronata dalla Pentecoste ; co­
me le altre cose avre r;.mo tu tto di menticato .• Perciò la nuova legge, la ver a 
legge, la legge dell'amore non è quella promulgata da Gesù sul monte delle 
beatitu~ini , ma quella da Lui incisa ne i cuo ri a Pentecoste . I precetti e-

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



13 

vangelici sono certo pi~ elevati e perfetti di quelli mo sai ci (l a ! esgg ji 

;.;osè), tu ttavic 3n che ~ue sti prece~ti evang elic i da soìi anch'essi s2r2tDe ­

ro r i ~ 2 st i inefficaci senza l'op}ra dell o Spirita S3nto . L2 p rs~ ic aziore ~i 

GesQ sz~cbbe stata opera morta ~enza la Pentecoste . Er a necessari a appunto 
qu esta vita nuova comunica ta dalla Parola di Dio scritt2 nei cua ri p9 r c~ ~­
ra de ll o Spirito Sznto . Che non bast2va l'h2 nno jl ~ostrcto gli 3po s to li 
stessi . Essi che pu ~e avev ano ~scoltato tutte, per es ., che biso gna ~orge~e 

lr21tr2 guancia a chi ti percuote , al mo~s~to della pass i on e non trov2rono 
la forza di seguire nessuno dei co ma ndi di Ge s~. Se Ges~ si fosse l i s itato 
a promulga re il co ma ndamento nuovo dicendo : "Vi da un coman da mento nuovo 
che vi amiate gli uni gli altri 11 , esso sarebbe rimasto come era pri ma, l e1 
ge vecchia, lettera morta. E' a Pentecoste che Gesù infcnde, mcdiznte lo 
Spirito , quell'amore nei cu ori degl i apostoli : ecco l'effusione uff ici ale 
in cui è nata la vera Chiesa, ecco gli uomi ni nuovi! fino a questo mo"'ento 
so·ffa· p·overi pescator i che non ric ord a•ialio- rl gfor nò app re sso- quello c ne-Ge~ 

sQ aveva detto il giorno pri ma di salire al cielo. Mediant e questa effusio­
ne , invece, ricorderan no tutto e cominceranno subito a predicare. Ripeto, ~ 

quando Egli a Pe ntecoste infonde med iante lo Spirito quéll'amor e nel cuo re 
dei discepol i che esso diventa a pieno titolo legge nuova, legge dello Spi ­
rito che dà la vita , la vita del Cristo , Cristo risuscitato, che viene cc r.1.!!. 

nicata a noi tramite il suo Spirito, ~ lo Spirito suo che ci trascet te ·1 L 

Cris to . Ecco gli effetti del battesimo che ebbero subite i primi bat t ezzati; 
subito fu loro comunicata dopo il discorso di Pietro , la vita del Cristo 
spiritualizzata, risorta. E' per lo Spirito che tale comanda mento è nuovo , 
non per la lettera; per la lettera esso era antico. l' evangelista Giovanni 
sembra c~sciente di qu esto fatto perchi dice nella sua prima lettera.(1 Gv 
Z, 7-8) una cosa e h~ anch'io ho capita un po' tardi: 11 ri on vi scri vo un co­
mandamento nuovo, ma un co mand2mento antico". E proprio nel versetto suc ­
cessivo quasi si corre gge "e tuttavia i un comanda me nto nuovo quello di cui 
vi scrivo". Nuove, dopo la Pentecoste; prima della Pentecoste era antico 
se non veniva lo Spirito Santo a Pentecos te apparteneva sempre all'antica­
gl ia del V.T. Questo i l'effetto dello Spirito S~nto: la nuova vita ora di­
venter~ Parola di Dio vivificante, perchi lo Spirito Santo ha co mun i cate la 
sua stessa vita, la vita dello Spirito. "Dominum et vivifican tem" "E' Sign.9. 
re e ji la vi ta '' (la bella enciclica del Papa attuale) . E' vivific3nte, j~ 

la vita, distri bu isce la vita, è il Cr isto che di a noi lo Sp iri to Santo . 
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Ln l~gge riuova r:o:1 è 2ltro che il 1icoi:12 11 d::H::ertc nuo vc11 di G:sù , lo Spiri 

to Santa ha scr itt o la !egge nuov a n~i :lostri cu o ~i infon~enjo in esso l 1 a­
: ~ o re . Szn Pao lo ha scrittJ : 11 : 1 a ~ ~re ~i Dio ~ stzto rivers~to nei nastri 
cuori pe r mezzo d.:;llc Spirito S~nto che ci è stato dato" ( ~ o m ;;ni 5,5) . 

Si pua dira ch e tutto il succo di qu~st~ ~ sjitazi o~e sul:~ nuova vita 
n2llo Spir i to Santo , vi ta de_lo spirito nello Spirito, ~ tuttJ icpcrniat2 
in ~ uc ~to tasto j~ll 1 ~pc3to:o Paol o , cha si ntetizza tutto que lo che 2ve~3 

in nente nel sudj~tto versetto . 
Allo r3, riepilogando un pochino qu ello che ho dstto , noi non ara i2 rao pi0 

Dio e gli uoaini ~oGe li 2~avamo prima , ma 2miamo Dio tino e trino con lo 
st2sso amo re con cui Di o- Padre ama sa stesso, con lo stesso amore con cui 
Dio - Figlio Dma il Padre, con lo stesso an:o re con cui lo Sp iri to San ~ c ~ma 

il Padre e il Figlio . Capite che caGbiamcnto sostanziale? Quindi , io non 
crederò più a voialtri qu2n:Jo mi direte un giorno : "io non riesco a perdon~ 

re~.- D_; _te solg , si _ ~o capisco , figl_i.pJ_g , figliol9, __ non rjusc_irai m_~_t _ _i_ _ 

perdonare una perscna ; ma , nel memento in cui r2gicni così pensa a quel cu~ 

re nuovo che hai dentro, supplica lo Spirito Sante che t i venga inco nt ro 
che ti fa ccia sentire questo amore nuovo che ti ha portato , que sta vita 
va , che ti faccia amare quella persona come vuole Lui, che ti insegni 
non ci riesci ! Chiedig _i ~na nuova effusione , per ricordare quell'a mor e 
Dio, lo Spirito ha portato ; chiedigli di amare con lo stesso amore con 

nuo 

se 
che 

cui 
Dio ama te! L' amore che c'è in me è ora della stessa natura di quella di 
Dio . Capite questa idea? La carità che usa Dio con me , me l'ha portata il 
suo Spirito , perciò io amo Lui , io amo ognuno di voi con la stessa carità 
con cui Dio ama vo i. Che salto di quclità ! i'lc n si dica più: 11 ffon riesco ad 
amare , non riesco a per~onare" . Da solo si , m2 con lo Spirito Santo che tu 
invocherai , senz'altro ri ceverai una pioggia tale di forza che ti sentirai 
rinato . Ecco il significato del "rinascere" senza entrare nel grembo mater ­
no , ecco 12 vita nuova che Ges~ voleva appunto spiegare a ~ icodemo in quel ­
la benedetta nette . E co me dovremmo ringraziare il buon Dio che ci ha annun 
ziato per tempo quello che avrebbe fatto poi. No i , gr2zie anc ora a Dio , si_:: 
mo in un a condizione pi0 favor evo le di quella di N ~codemo, perciò potremo 
vi ve re questJ vita nuova con molta pi~ faciliti di lui . Immagin iamo che fii -

codemo sar~ stato senztaltro uno de i primi ad essere battezzato dopo il di -
scorso di Pietro; lui che aveva as sistito Ges~ crocifisso , che lo aveva ri ­
~0ssc d~lla croce i ns i~m e con Giusepps d'Arimat ~a . Dopo questo b2ttes i mo 

i, 

,I 
I. 
: 
i 
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non b2st~ ; dops b ~s ogn ~ c~ l a : e r ! ~ ~ la p: 2t ica . E ne parls :eGo n3 l po~~ r i : -

QlO . 

*Po ~ eriggio: 

Viene rivolta u~a doma nda 

Il Si gn ore perdona tutt i 
Santo . Perché ? 

P2dre Gre gor io: 
peccati eccetto il peccato contro lo Spirito 

RISPOSTA : All ora , io faccio un ' ~ltra domanda : qual'i i l · peccato contro lo 
Spirito Santo?: co si è tutto spiegato . Non è che il Sign ore non 

possa perdonare anche questo peccato, è che noi non voglia~o riconoscere la 
verità conosciuta : questo è il peccato contro lo Spirito Santo . In poche p~ 

role : io capisco che devo convertirmi , ma voglio allontanare quest a i de a 
que sta ispirazione dello Spirito Santo, perc hé mi fa piG co modo tirare avan 
ti per la mi a strada secondo le attrazioni del mondo . Vale a dire : non ac ­
cettare quello che l o Spirito Santo ci fa capire giorno per giorno . E' tut ­
to il contrario di quello che abb ia mo detto della "vita nuova "; ma que sta 
non ~ "vita nuova" , è "vita diabolica" , è vita di ribellione a Dio Padre 
Figlio e Spirito Santo: questo ~ il peccato contro lo Sp irito Sante . ~ on 

che il Signore non abbia la pote stà, il Signore è onnipotente ; siamo ne i 
che non lo vogliamo riconoscere, che vo gl ia mo fare senza di Lui , che non 
crediamo nella Salve zza. Ci vuole il pentimento, il de si de ri o di cambiare e 
senza queste condizi oni i chia ro che non ci pua essere pe rdono ja parte di 
Di o. Per Dio centomila peccati non contano pi ù se vede un .pecc atore pentito . 
Tutti i "figl i oli prodighi" sono senz ' altro assolti; i loro pec ca ti ~ come 
se non li avessero mai corr.messi . E' semplice: "Va e non peccare piG" - dice 
il Signore: "neppure io ti con.j anno ". Dobb i amo essere penti t i, crejere ~=ì 

la sua i·lisericordia , desderare la con versione e lasciars i ca m bia~e il cuo-= 
re dallo Spir i to Santo . E' Qu aresi ma, cerchiamo di convert i rci un pa ' sul 
ser i o. 
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!:: ,i t ti il 3 . 

Uu r a ~t e 13 p r2 ç~ ie r~ che 2bo i J~O f ~ tt o poc o f a mi ~ venu t2 in ~~n t e u­
r '2l tra cosa a prepos it o j~:! o Sp i rito S 2nt o . A s co ~ t2vo _2 p ~e gh ier2 eh ~ Ge ­

s ~ f a ~e l nost ro i nt3r n0 . S2p e t ~ cha 3 i g~i fica q cel ~a fr as e jell' 2po st ol o 

~zo l o quan jo di ce ch3 11 noi ng~~e no sa ppi2 ra o c c ~e pre gare e p e~ ch e cos2 pr~ ­

g2 r e1:? il nç ome1
; prese nt.: tenti re qu isiti; fors~ il 11 per che cosa pregare " 

lo s2 pp ia mo. A mojo n cs t ~ o rnag 2ri sa pp izrno che abbia mo bisogno di Lui, però 
"corr. e!I pr egare - dice san P2 0lo - noi non lo sa ppia mo . E allon esce in qu! 

sta espressione : "i-: a lo Spirito che è in noi f a se ntire gemiti inesp;imib i­
li'' · ~ Y i vo r rei domandare adess o: che sono questi gemiti che noi avvertiamo, 
se lI~ avvertia mc, dobbia mo avvertirli . Di thi sono questi ge miti in espri mi­
bili-?- d-i- Ges-iÌ o del-lo Spi-rito San t-o? At-tenzio112. Io ho de t-t o Que sh matti.'ia- ­
che Ges0 - uomo i vissuto s~rapr~ sotto la guida del suo Spirit o. La natura di 
vina, quando Lui pregava come uomo, faceva sua la preghiera dello Spirito 
In sostanza i cosi : si rivolgeva al Padre , faceva sua 12 preghiera dello 
Spi ri to e lo Spirito suggeriva di fare la volenti del Padre : "Padre , che si 
allontani da me qJesto calice; però non si faccia la mia ma la tua volanti" . 
Ges0 , nonostante la ripugnanza che sentiva come uomo ve rs o il dolore; però 
sentiva un dovere , pe r deferenza verso il Padre , di far ·sua la preghiera .... 
che i~ggeriva lo Spirito Santo . 

- O ~a attenzione alla conclusione a cui voglio arrivare . A volte si sente 
d ir~,,:. -"Io non _so pr_egare, io non riesco a pregare, in quel dato gruppo non 
si prega bene , io vado piuttosto di là, vado di qua, cambio, forse di là 
c'i lo Spirito Santo, qua non c'i !" . Non le dite queste espressioni , altri ­
menti i chiaro che non abbia~o capito niente ni del Rinnovamento, n§ della 
pregh iera second o lo spirito del Rin nova mento . Chi prega in noi è Gesù 
quindi i "gemiti inesprimibili" sono la preghiera che Gesù fa dentro di noi ! 
dentro di noi vive Gesù , sapete? vive! i vivo ! quindi·, Lui conduce la sua 
vita divin a in noi, ci fa sentire la sua preghiera diet ro suggerimento del 
suo Spirito . l: oi sentiamo dirci con ge miti inesprimibili: "fratello, io sto 
qu i ae ntro , accorgiti che Sono Io che prego, ~ il mio Spirito!" Gesù fa sen 
tire é te questi ge miti , quindi unisciti alla sua preghiera ! E allora, la 
preg h i~ra nJstra ~on 2 n c s~r a , è dì Cri s to be nsdett o, à dello Spirit o su o , 
è ~ ello Spirit o no str o. Er s ~ r.pre fatta bene la pr eghiera di Ges ù, è se mp re 
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es audita, lo Spirito Santo .ci f2 sentire, ripercu ote dentr~ di no i c~ ~st3 

preghie ra ji G e s~, su gge rit a jallo Spiri t o s~nto. 
Ctera un dub bio che t ~ tto ~ uello Che ho detto s t2~ : tt i 0~ PO~ i~s: = ~ - : ~ 2 

ca pito e allora ho aggiunto questo particolare che ~ i i ven uto i n ~anta . ~ ~ 

in re3ltà ho i nv ece; avv e:-tit o eh ~ la pre gh iera di poc'1 f ~ ~:= ç r- c:: '" : •:: 5 · :~ ~_: 

rita da ll o Sp i:-ito e cr1e quinji era Gesù che p:- egav 2 1111 qu 3:to j 'ar:: ;~ ! •' 

mezzo a noi e dentro di noi. Ecco, le nostre p~ e ghiere je v a ~ c s e ~~r e ~s s2 ~~ 

fatte così, in sinto~ia con quella di Gesù, con io Spirito di Ge sù, i: G'J 2-

le non pu6 suggerire una ~osa a Gesù e a noi un'a l tra! Al piG lo 
pu6 rimproverarci di fare il sordo ancora, di non arrenderci, 
re come prega Gesù , dopo tutti i "gemiti" che ci fa sentire! 

Spi:--it v 

E allora, chiudo questo insegnamento -meditazione puntualizzando in sinta 
si l'essenziale, e cici quello che ha detto appunto l'apostolo Pao:a : "Le 
Spirito Santo che ci i stato dato in noi, prega in noi" . Dubitare c ~ e lo 
Spirito Santo sia in noi vuol dire non aver capito il battes1mo: - O ~i:ij°i : -fo 
Sp iri to Santo c'è, ci è stato dato col battesimo. E allora?· Noi dobb ia mo a 
je sso ni più ni meno vivere come ~ vissuto Gesù- uomo, prima della resurre­
zione sempre sotto la guida dello Spirito Santo . Dobbiamo vivere ajesso cc-

· me vive in noi Cristo - Riso r to, che comunica la sua vita a noi, la sua vita 
divina ; ci comunica la sua preghiera , ci comunica la sua generazio"e come 
Verbo , ci comunica tutti i meriti della passione! Cristo è con noi, n-Ji si~ 

mo uniti al Padre tramite il Cristo! Come ha detto l'apostola san Giov2nn i: 
"siamo tralci uniti alla vite", "vite" è Cristo, noi siamo i "tralci"! Vi ­

vere in sintonia con questo Spirito vuol dire, secondo la vita nuova; •non 
ritornare più alla legge antica" . Gesù ci ha detto oggi nel versetto : ''Chi 
è nato dalla carne vive e agisce nella carne, ~ome carne; chi è nato jallo 
Spirito deve agire .. con lo Spirito , nello Spirito!" . No i ormai capiamo che 
significa essere "nati nello Spirito" e possiamo nascere continuame ro t= , ri ­
vivere questa vita che ci ha comunicato il battesimo tanti anni fa . Hoi 
in questo momento , mentre preghiamo, ascoltiamo la oreghiera di Gesù, pos­
siamo rinnovarci; fra poco col sacrificio per eccellenza del Cristo, ch e 
ha un valore infinito , no i possiamo rinascere di nuovo . Ci alzer e~o 1; que­
sta assemblea propr i o11 rinnovati 11 , rinnovati, rinnovati, cici co n1ucendo 
questa vita nello Spirito . 

Pera , c'i un per6 : questa "car ne " noi l'abbiamo soffocata adotta Gic la 
vita nuova, orm2i l'uomo vecc hio dcvr2 b ~e essere mo rto d~ v v er o , ~ a p~t r ~ bt e 
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i3r:; capolino un r.]Ì t:'"a ·1olr2 . L' Apost olo P3o l o più j i un a volt a l:: m2ri ta qu~ 

5to p~: catn d2i s~oi cont9mpo ~ ane i - allu~e specialment2 ai Gal~ti - . P~r ­

t~c ppo , jJ qu~ ll o che c2p i v2 s3n Paola , ~o lti j i essi :nalg r;ldo av~ssero ri ­
C3vuto il b attesi~ o , 2ranc ri to rnat i al l 2 vit2 jalla carre, ei a; co~e s~ 12 
sala legge 2nt ic2, l!antica 2l!~Jn z2 aotess ~ çiu3tificar!i! ~o , chi ha ri ­
ce1iuto i l bcitt~si;!O orfi13Ì h~ rice ·1~to :a irvìta n·uova 11 nel Cr i :; to; è Crist o, 

so no i suoi m ~rit~, la sua ~a ssicns, m0 ~ta 3 ~es~~r ~ zi on~ orrn2 i che c i h3n ­
no aa to la libart~ ~i spirito! G es ~ ci ha intr odotto nella vita nuov a , :a 
vit a che interco~re t ra Lui e il p3jre e le Spirito Sante, vita nuo va! ~~l ­

ficazi on a ! cristif icazione~ che volete che vi dica j\ piG? che andate a cer 
cere ancora l~ 1 ~carne 11 ? , la 11 circoncisi one 11 ? e tutte 18 i: opere della le99e:1? 

Il Cristo nan vi inte;ess2 pi ù, ;illora? E' un r i mp rovero tremendo :11 V0l sie ­
te fuori del Cristo, insensati Galati ! 2vete cominciato così be ne con lo 
Sci rito, con la legge dello Spirito , con l ' amore e poi siete rit ornati 2ìla 
carne?" . P.ife rencoci a noi , c'è il pericolo di pensare: ' il i basta il Rinr.o 
vamento , ho i "galloncini", ho l ' iscrizi one , ho ricevuto l ' effusione, og~ i 

tanto mi faccio fare l a preghiera ••• insomma , ho tutti i requisiti per meri 
tare la vita eterna . '. Attenzione , attenzione ! (pe rò non mi fraintendete) • 
Le nostre opere non ci gi ustificano, le buone opere non ci giusti fic?.no. Va 
lo ri peto ancora : attenzione ! Le ope re bisogna compierle , ma non credere 
che le opere da sé ci possano giust i f icare , assolutamente . Ci vuole la re ­
denzione di Cristo , ci vogliono i me riti del Cr is to , lui ci ha sant i f i cat i, 
lui ci s2lv2! Però noi jobbiamo compiere le opere come S9 fossero necessa ­
rie , dobbiamo compierle per gra titudine a Dio , pe r corrisponjenza a Dio. Ha 
f atto tanto Gesù per no i! Ecco quello che manca all3 passione del Cristo 
coopera re , collaborare , ecco 12 sofferenza , ecco il perché della croce, eè­
co iì perché dobbiamo perdonare gli altri , ecco perché dobbiamo compiere il 
bene ; ma non perché sia necessario per la vi ta et erna! la vita eterna si ac 
corda soltanto pe r i mer i ti del Cr is to , e basta ! 

E allo ra, questa nuov2 Pentecoste bisogna saperla vedere . Quale fu la 
prima Pentecoste , in che cosa consistette? Noi facilmente ci fermiamo sui 
fatto ri esterni : un terre mo to , un gran vento , lingue di fuo co, le lingue 
nuo ve che parla rono gl i apostoli . Facilmente me tti amo gl i occhi sui car i smi , 
sulle m3 nif2s~3zioni ~st2~iori dello Sp irit o, ~~ di~entichi2mc il vero fat ­
L .jell3 Penteccste . Gu 3l'è? il "cuore nuo vo" ! lo s;iir i to 11 nu o•10 11 , la vita 
1! 1:uov~ 11 dct2 :!gli apostoli . Fermi~rnoci su questo f3tto, perché il resto puo 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



~anJ 2 n 11ll ~. I c1r i sni , eh~ sono 3il o ~~ ·? sonn s~ gr i c s~ ?r ~ i eh~ d i~0~c che 

e '~ ~ t1~l c h2 f2tto da a vvertir ~ , m ~ piti profonde pera! tio n i c ~ ris~i, il jo ­

no delle ling ue, il dono dei mir2c cli, il dcno j~li e 9uJr i çi on i: : ~ Pent ~cc 

ste ver .a 
' . , e L camb i ame~to ~2i cuo~i , ~ 

Adesso vorrei prev enire una specie di es2ltaziore, di ~s2ger2zione c~e 

po tr ebbe subentrare 2 Ri mini . Sapp ia mo che qu~st ' anno ci s~ r~ P~jrs Ta~jif f, 

internazionslmente conosciuto per le sue preghiere di gu 2r ig ione . la h~ ri -
spetto p~r tutti gli uomini, s2nti uc ~ ini che se no pi0 vicini 2 Di o, gi u-
sto . Ma, attenzi one, sa ci fosse in noi solo la curiosit~: eviti amo . An -
diaMo a Rimini perché f orsa il Sig nore vuole prepararci a delle so rprese 
part ic olari pi0 granji ; vuole aumentare la nostra feje ! Ecco, allora se au ­
menta la nostra fede c'~ il fatto mi racoloso , allora si. ~a se andiamo li 
soltanto pe r trovare applaudire un "idol o" , stiamo attenti p2rchi potrem­
mo dimenticare i l vero Guar it ore , Iddio benedetto! 1·lolti andr ann o là , forse 
richi2mati da questo fatto este riore. No i che capiamo queste cose, mo rtifi ­
chiamo la curiosit ~ , andiamo a Rimini ~erchi sicura~ente i l Si gnor! vuole 
be nedire la nostra feje. Fino adesso ne abbiamo avuta poca, si servi ra 
qu esta occosione per fare un miracolo spirituale . Chiediamo soprattutto le 
gcarig ioni spiri tua li, nostre e degli aÙr i, le conversioni, cuori c;;m­
biat i, chiediamo que ste conversioni, questo i importante, s2pate? Chi edi i~c 

il c2~biamento da i cuori. Se bi fosse ·qualcuno tra no i che ancora non ha 
cambiato il cuor3, chiediamci questa grazia al Signore : "Ges~, cambia il cuo 
re di quella persona ; Signore, falla nuova; Signore , riempila di Spirito 
Santo!' ' · Queste guarigion i forse non appariranno, queste persone non andran 
no sul podio a ringraziare il Signore, ma Lo ring~aziere mo noi pe r loro nel 
l'intimo dell'anima nostra". Amen. 

*** 
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«Se mi amate osserverete i miei co­
mandamenti. Io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Consolatore per­
ché rimanga con voi per sempre». 

Gli apostoli nel cenacolo. «Apparvero 
lingue come di fuoco che si divideva­
no e si posarono su di loro; ed essi 
furono tutti pieni di Spirito Santo». 

,j 
I 
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Gruppo "MARIA" del R.n.S. 
62silica S. Apollinare 
Piazza S. Apollinare - ROMA 
TUTlI I SABATI 
Incontro di preghiera carismatica 
Ore 16: Accoglienz2 e preghiere sui f r2telli 
Ore 17: Preghiera comunitaria 

seguita d211a S. Eucarestia 
O~e 20: Preghiere sui fr2telli 

P~O ~A ~OSCRITTO AD USO INTERNO DEL GRUPPO "MARIA" 
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